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La patria dei Vivarini e di Natalino, fu pure nell' evo me- 
dio il centro delle meraviglie operate col vetro. 

Fino dall' anno 1801 allo scopo di richiamare t arte ve- 
traria, già decaduta, ai suoi antichi principi, si fondava in Murano 
una raccolta artistica industriale. Ma i tipi vivi o tratti dal vivo 
dell' età classica non erano sufficienti per inspirare nei nostri 
artisti il sentimento del bello, per addestrarne la mano a mo- 
dellare con purezza di linea e con leggiadria di forma, a far 
rivivere in una parola le opere prodigiose degli avi. Si trovò 
quindi necessario di fondare nel seguente anno 18G2 una scuola 
di disegno, la quale se utile per tutti i paesi e per tutti gli ar- 
tieri, tornava per noi non solo utilissima, ma fuor di dubbio in- 
dispensabile. 

La nostra scuola adunque, oltre che agli scapi di utilità 
generale, mirava, come mira adesso più che mai, ad uno scopo 
di utilità speciale, qual si è quello di fondare principalmente nel 
disegno, senza trascurare gli altri, i giovanetti che appren- 
dono nelle nostre officine l'arte da secoli tanto celebre, di mo- 
dellare e dar vita alla inerte materia del v°tro. Fra queste of- 
ficine primeggia quella del Commendatore Antonio Saldati i cui 
artistici prodotti vitrei furono già ammirati da codesta bella e 
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genti/e città di Napoli in occasione della prima Esposizione ma- 
rittima internazionale ch'ebbe luogo in questo stesso anno (I), 
Or bene tra gli autori dei surricordati prodotti si contano dei 
giovanetti che hanno frequentato e frequentano la nostra scuola (2). 
Quanto adesso a/fermiamo viene comprovato dai disegni tratti 
per questi giovanetti medesimi, o da tipi vivi o da disegni di con- 
simili oggetti già esistenti nelle varie raccolte artistiche indù- ■ 
striali, presentati a codesto Onorevole Comitato Promotore del 
Congresso Pedagogico a cui sta pure annessa una Esposizione 
dittatico-scolastica. 

Ma questi che indicammo finora non furono i soli frutti 
che abbiamo raccolti dalla nostra scuola. Essa infatti, per non 
parlare di altri artisti ed operai appartenenti a vati altri rami di 
lavoro, ci presenta tre giovani distinti che passali nella R. Acca- 
demia di Belle Arti in V enezia, stanno con molto onore com- 
piendo il corso dei loro sludj, il primo dei quali è il sig. Stefano 
Zanetti. Questo bravo giovane da due anni quale Maestro ag- 
giunto coadiuvando l'opera del Professor Marco Moro, portò molti 
vantaggi alla nostra ^istituzione, come conoscerà facilmente chi 
avrà la pazienza di scorrere queste notizie (5). 

La scuola fondata nel 1862, conta nove anni di vita. — 
Perdurata per qualche anno in un' ampia stanza del Palazzo 
Municipale, la si trasferì nei locali ad uso della Scuola mag- 
giore Elementare ore si trova tuttora. 

Le lezioni hanno luogo in tutte le domeniche e feste. In 
quest'anno \ 870-71 alle lezioni dominicali e festive, si aggiun- 
sero le lezioni nei giovedì ai giovanetti da iniziarsi che si rac- 
colsero separatamente facendo una Scuola preparatola. Il sut^ 
ricordato sig. Zanetti Stefano ha dato belle prove di se quale 
maestro aggiunto nella Scuola preparatoria compensato per ciò 
meritamente dal Ministero della Pubblica Istruzione. — Nella 
nostra scuola s'insegnano il disogno lineare, /' architettura, /'or- 
nato, il paesaggio, la figura, la plastica. Gli esami sono an- 
nuali^ giovani più distinti secondo il corso e il profitto vengono 
premiati. La scuola di disegno pegli artieri in Murano non ebbe 
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che due soli Professori, il sig. Angelo Seguso architetto e scultore 
ef ornati che con noi l'ha iniziata e che gratuitamente la sostenne 
per due anni, poi il Professor Marco Moro compensato dal Mu- 
nicipio. 

Le spese quindi sono sostenute dalla Rappresentanza Munici- 
pale dell'isola che presieduta dall'onorevole Sindaco Cav. Colleoni, 
uomo instancabilissimo, appoggia tutto che torna utile e decoroso 
a Murano. La Commissione di sorveglianza alle altre scuole del- 
l'isola composta dei sigg. Mons. Nichetti, S. Bertoni A. Santi sor- 
veglia pure la scuola di disegno. 

Il Direttore n è onorario. Ugualmente il colto ed operoso 
sig. Angelo Guadagnini maestro anziano nella scuola Elementare 
maggiore e segretario del Museo, si presta gentilmente quale se- 
gretario della scuola in discorso. 

Per quanto riguarda il numero, la frequenza, la disciplina, 
la diligenza ed il progresso degli alunni, oltre che i saggi che ven- 
nero costà inviati, vairanno le notizie che diamo raccolte e che 
riflettono i singoli anni, come pure il prospetto comparativo che si 
trova nella fine. 

Se l'istruzione è fonte di tuttii beni, come per contrario l'igno- 
ranza è la sorgente di tutti i mali, l'illustre Comitato del Con- 
gresso Pedagogico in Napoli, saprà apprezzare gli sforzi di tutti 
quelli che cercano di squarciare la notte dell' ignoranza per far 
brillare la luce della civiltà e del progresso, i primi tesori del- 
l' umanità, ciò che forma la grandezza e la gloria delle nazioni. 

Di Murano Agoslo 1871. 

// Direttore 
Vincenzo Za setti. 
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Fra i gentili nostri concittadini, oggi abitanti fuori 
di Murano, ai quali io stesso in persona m'indirizzava per 
far nota la bella instituzione di un Archivio e di un Museo 
Comunale che in quest'anno 1861 si fondava in seno alla 
nostra patria, dopo l'esimio Cav. P. Bigaglia, io non sarò 
mai per dimenticare il culto signore Angelo Seguso abi- 
tante in Venezia. 

Questi, memore non solo, ma tenerissimo della sua 
dolce terra natale (4), mi accoglieva coi modi più cordiali 
e più splendidi ; mostrava il più vivo compiacimento per 
la novella instituzione, offriva, ove fossero utili, le sue co- 
gnizioni; e di quel poco che possedeva di antico risguar- 
dante la nostra Isola, a me lasciava la libertà, di scegliere. 
Pegno intanto delle generose proferte di questo caro mu- 
ranese, portava meco una parte già pubblicata di una sua 
opera, che interesserà pur anco il nostro paese (5), non che 
due oggetti di vetro, lavoro elegantissimo e per la legge- 
rezza e per la forma che risente delle migliori epoche. 

Come uomo versato nei patri studi conversando col 
Seguso per lunga ora e principalmente sul glorioso passato 
della nostra Isola accadeva, come era ben naturale, di fa- 
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vellare delle arti professate dai muranesi, ed in ispezieltà 
di quella eh' era stata pel corso di vari secoli proprietà 
esclusiva, vita e sostegno del nostro suolo, la vetraria. E 
rispetto a questa ultima, colle memorie che di essa ci hanno 
tramandate gli storici, con quel poco di antico che ancor 
ci avanza e con i lavori attuali instituendo un confronto, se 
ne lamentava Porribile decadenza; decadenza non solo devo- 
luta alle circostanze dei tempi, ma anco alla poca o niuna 
educazione degli artieri ed all' assoluta mancanza in essi 
dei disegno, senza del quale, necessario ad ogni buon arte- 
fice, non avrebbero potuto gli avi nostri fare col vetro le 
meravigliose cose che facevano, nè ritrar la natura nei 
modi più delicati e più splendidi, imitando vagamente e 
foglie e frutti e fiori e uccelli ed altri animali e mille sva- 
riati oggetti, e ciò eh' è più malagevole ancora, le forme 
umane. Così ragionando con sommo piacere dell'animo su 
tale argomento, dappoiché è sempre dolce tutto che ci ram- 
menta la patria, e perchè, ripeteva il Seguso, non si da 
vita in Murano ad una scuola di disegno? Essa sarebbe 
ben utile. — Anzi necessaria, io rispondeva. V'hanno gio- 
vani nel nostro paese di pronta e svegliata mente, im- 
pediti o per la mancanza di mezzi, o per F avidità di 
farli presto lucrare, di proseguir negli studi; giovani tali 
che bene avviati farebbero onore alle arti non meno che 
alle scienze. Sì necessaria sarebbe una scuola di disegno; 
ma dove i mezzi per farlo ? E potrebbe il Municipio sobbar- 
carsi ad ulteriori aggravi? Il dispendioso ristauro del Co- 
munale Palazzo, F instituzione di una Scuola maggiore, 
e F altra di un Archivio e di un Museo patrio, tutto ciò 
compiuto appena in un anno, permetterebbe forse d'incon- 
trar nuove speso? Quoste erano le difficoltà che io op- 
poneva. 
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Ma non vi sono ostacoli per chi ha fermo in suo cuore 
di operare il bene e di giovare in qualche modo alla terra 
che gli ha dato la culla. Il Seguso mi faceva presentire 
che, laddove fosse utile, gratuitamente si sarebbe presi ato 
in tutti i giorni festivi a dare private lezioni di disegno 
ai giovani artefici muranesi. — Io non chiedo, nè pre- 
tendo, sue precise parole, il titolo di professore; si tratta 
di una scuola privata, io fonderò i giovani miei compa- 
triotti nei principi di un'arte eh' e guida, appoggio e so- 
stegno di tutte l'altre, svilupperò le loro tendenze, getterò 
in una parola il primo seme; basta giU incominciare. In 
progresso, se sarà d* uopo, si faranno migliori provvedi- 
menti; abbiamo vicina Venezia, ivi non mancano profes- 
sori e maestri distintissimi, v'ha pure l'Accademia delle 
Belle Arti, alla quale col decorso del tempo potranno i 
bene disposti avviarsi. Per me nulla altro desidero che di 
giovare, come potrò, a' miei concittadini. 

Così parlava il Seguso. Ed io delle sue intenzioni ge- 
nerose e delle sue modeste parole tenni conto, e venutomi 
il destro, feci aperta la cosa alla nostra Comunale Rappre- 
sentanza, la quale, pronta già sempre ad aderire laddove 
vede il vero bene de' suoi amministrati, sentiva in questo 
punto con tutta soddisfazione; onde sono sicuro che sup- 
plicata non mancherebbe di prestarsi al nobilissimo ed uti- 
lissimo intento. 

Tocca dunque a voi adesso, o bravi giovani Mura- 
nesi, di nou lasciarvi sfuggire questa bella occasione, 
tocca a voi di volgervi con una istanza air Autorità, del 
luogo perche voglia interporsi presso il vostro distinto 
compatriotta e determinarlo a porre in atto la sua bella 
idea, come pure di pregarla a voler assegnarvi una stanza 
onde neir ora che vi verrà fissata raccogliervi volonterosi 
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ed unanimi, per attendere a chi con amore c disinteresse 
generoso saprà mettervi sulle vie dell'onore. Questa è cosa 
che deve sommamente soddisfarvi, dappoiché essa non fa 
che compiere i vostri desideri a me in varie occasioni da 
alcuni vostri pari manifestati. Si tratta d'impiegare al- 
cuna di quelle ore che pur vi avanzano nel giorno festivo, 
ore che voi spreccate nell'ozio o in vani trastulli. Si tratta 
d'occuparvi di uno studio dilettoso, onorifico ed utile, che 
può ridondare di sommo vantaggio e decoro non che a voi 
medesimi, alle arti, alla patria vostra. 0 forse nulla usci 
mai dal nostro paese di buono? — O poteste voi emulare 
gli esempli gloriosi degli avi vostri! sempre tenervi in 
mente ciò ch'essi furono, sempre sovvenirvi di questo, che 
un dì la patria vostra celeberrima, non solo era centro di 
prosperità e di ricchezza, ma un tempio potea chiamarsi 
consecrato alle arti del bello. — Qui infatti monumenti 
sòrti per mano dei più distinti architetti, palagi pinti per- 
fino nelle esterne loro facciate dai pennelli più valenti delle 
migliori epoche, i cui spaziosi cortili pompeggiavano per 
basso-rilievi di plastica celebrati (6); qui la musica, Ja 
poesia, la drammatica caldamente onorate; qui una scuola 
famosa di pittura, che più non morrà, che scuola mura- 
nese si apella, quella dei celebri Vivarini ; qui le Acca- 
demie scientifico-letterarie degli Studiosi, dei Vigilanti, 
degli Angustiati, degli Occulti, degl'Interessati; qui ce- 
nobi reputatissimi, asilo della virtù e della scienza, qui col- 
legi e scuole che educarono uomini divenuti sommi; bi- 
blioteche e giardini deliziosissimi; qui in somma in que- 
sto suburbano popolatissimo ed amenissimo della possente 
e libera Vinegia, il convegno dei più cospicui senatori e 
patrizi, nonché il ritrovo dogi' ingegni più chiari d'Italia. 
Nè niiaor fama ottenne il nostro paese ncll' arti ìna- 
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teriali e meccaniche necessarie agli usi, ai comodi, all' ab- 
bellimento della vita. Alle 50 officine che ogni forma e co- 
lore davano al vetro per cui prosperavano non tanto, i 30 
mila abitanti della nostra isola, ma molte ancora di quelle 
genti che si chiamavano liete del repubblicano governo, 
accorrevano in vasto numero due volte all' anno gli oltra- 
montani, i quali ansiosamente avidi tramutavano l'oro nei 
nostri prodotti ; prodotti eh' essi recavano nelle parti più 
remote del globo, cosichè assai prima che il grande Ge- 
novese scoprisse il nuovo mondo, l'Asia, l'Africa, l'Europa 
ammiravano stupefatte l'opere degli artefici muranesi; di 
quegli artefici che Italia, Francia, Spagna, Inghilterra, 
Alemagna tutti i mezzi mettevano in pratica per avere 
anche per poco tempo nel loro seno. Nè in queir arte che 
tuttora sussiste, ma in altre pure vanta uomini distinti la 
nostra terra. E qui basterebbe ricordare quel Miotti che 
nel silenzio delle notti più limpide si trasfondeva coli'anima 
in cielo, perche beavasi di spiare il corso degli astri, e del 
giorno parte occupava negli sudi della Fisica, il resto im- 
piegava in materiali lavori costruendo macchine ingegno- 
sissime e reputate; uomo modesto quanto fu chiaro, che 
abborriva, non che dal menar vanto di sè, dal farsi cono- 
scere; quantunque alle chiuse sue stanze, in cui vivea se- 
polto come in una tomba, ricorressero più d'una fiata 
astronomi, meccanici e fisici illustri per giovarsi de' suoi 
lumi e de' suoi consigli (1). 

Ma pur troppo ciò fu ; nè la patria nostra è più quella 
di un tempo. — È vero, ma confortatevi, o giovani, es-a non 
è già, tutta morta, non è già fatta cadavere, essa conserva 
ancora una scintilla di vita che la potrà rianimare. E voi, 
cari giovani, voi, dilette speranze della patria mia, abbat- 
tendo ogni spirito vergognoso di parte, spirito di sua na- 
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tura codardo e distruggitore, che nulla edifica, anzi cor- 
rode ed annienta tutto ciò che può avervi di buono e di 
santo, voi nell'unità, dei pensieri, nell'armonia degli affetti, 
nell'efficace volere, nel nobile sentire, nell'onesto proce- 
dere, potete far rivivere la terra che vi diede la culla. Sì, 
confortatevi. — In quest' anno in cui la città di Firenze 
accoglieva e riuniva in suo seno, come in un grandioso e 
splendido centro, tutte le produzioni, le invenzioni e le 
manifatture italiane, quantunque non ricordato, Murano 
portò pure ivi i suoi prodotti E qui nominerò con onore 
il distintissimo nostro compatriotta Cav. P. Bigaglia, quel- 
P uomo a cui Parte dei vetri nelle venturine, negli smalti, 
nelle stesse filigrane e perfino nei cristalli deve pur molto; 
nò dimenticherò un altro muranese Lorenzo Radi, le cui 
calcedonie e i cui smalti per mosaico, sebbene sotto altro 
nome (8), furono, come i lavori del Bigaglia, premiati. 
Confortatevi dunque, o giovani, e tenetevi fermo in mente 
come alla prima grande esposizione italiana avvenuta in 
Firenze i lavori di due distinti fabbricatori vostri compa- 
triotti furono insigniti di una corona. 

Ma questa, per quanto luminosa, non è la sola prova 
la quale faccia fede che il vostro paese non è tutto morto. 
Voi stessi, o giovani, e non pochi vostri compatrioti at- 
testano questo fatto. Sono pur degni di lode, come abili 
nei lavori della vetraria e principalmente nelP imitare le 
opere degli antichi, Ongaro Angelo ed i suoi bravi alunni 
Fuga Giovanni, Gaggio Giuseppe, Andreotta Nicolò (9), 
oggi fabbricatori. A quesli tengono dietro Seguso An- 
tonio, Rioda Antonio, Santi Lorenzo, Dal Moro Giovanni, 
gli operosi fratelli Toso; giovani distinti si appalesano 
Fuga Angelo nell'incidere in vetro; l'ingegnoso Albertini 
Giovanni, nipote del lodato Lorenzo Radi, nel taglio del 
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mosaico, e nel traforare a vari caratteri la lami netta d'oro 
delle piastre che servono al mosaico stesso (10); scultore di 
ornati ed architetto è il nostro Seguso Angelo, rammentato 
in queste pagine; nell' arti della pittura e del disegno e 
come litografo, tipografo è conosciuto e stimato il nostro 
Melchiorre Fontana ; da belle speranze di sè nella pin- 
tura Cassellari Vincenzo, e tratta bene T orificeria Rioda 
Carlo, come altri parecchi che non ricordo, i quali avendo 
messo a frutto l' instituzione avuta e in Murano e fuori 
fanno onore al loro paese. 

Questi, o giovani, sono fatti che vi stanno sotto de- 
gli occhi e che devono non poco incoraggiarvi. Stringe- 
tevi adunque in beli' accordo, non defraudate le speranze 
delle vostre famiglie e del vostro paese, approfittate della 
bella occasione, ed apprendete l'arte nobilissima e, per voi 
in ispezieltà utilissima e necessaria, del disegno. Nè cre- 
diate che io chiami sol pochi od alcuni : chiamo tutti i 
buoni e volonterosi che abitano il paese. 

Un' ultima parola qui aggiungo — Giovani miei, ai 
quali dolce e soave amore mi stringe, allora quando avrete 
collocato il vostro nome nell' elenco di quelli che entre- 
ranno alla scuola che va ad istituirsi, nutro la più ferma 
fiducia, non lo farete per incominciare, ma per proseguire 
attendendo alle lezioni con ogni studio ed amore. Questo 
a me giova sopra tutto sperare. Così voi operando rispon- 
derete assai bene all' affetto e alle cure di quo' generosi 
che non cercano e non vogliono che il vero bene di voi 
medesimi e del paese. Credetemi sempre vostro 

Murano nel Dicembre 1861. 

D. VINCENZO ZANETTI 

Direi t. dell' Archivio e Museo Comunale. 
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Anno 1862-63 



Se utile in ogni luogo, una Scuola festiva di disegno 
in Murano tornava indispensabile, perche di sommo aiuto 
principalmente alla vetraria, arte che diede vita, ricchezza 
e fama per tanti secoli a quest' isola, e che tutt' ora è 
il principale e quasi unico mezzo per cui sussiste. E 
poiché tra noi s'incominciava a porre in atto il felice 
pensiero di fondarè una raccolta — Archivio e Museo 
Comunale — il cui precipuo scopo era di unire antichi 
modelli vitrei di ogni forma per impulsare i nostri gio- 
vani a riprodurli, da ciò il bisogno di una scuola di 
disegno. Così una istituzione figliava l'altra; e un mura- 
ncse, il sig. Angelo Seguso scultore d' ornati ed archi- 
tetto, inspirato da un sentimento generoso di santa carità 
di patria, affrettava l' avveramento della bell'opera col- 
1' offrirsi gratuitamente a Maestro. Nò la Comunale no- 
stra Rappresentanza respingeva la domanda con cui non 
pochi fra i più bravi e volonterosi nostri artieri instavano 
perchè si effettuasse la nuova istituzione, nò disgradiva 
le generose proferte del Seguso; anzi sempre disposta, 
quando si tratta di promuovere il bene de' suoi ammini- 
strati, rispondeva favorevolmente all'istanza dei primi, 
ed accoglieva lietamente e con grato animo le gentili 
esibizioni del secondo. Quindi fatte le pratiche di metodo 
ed ottenuta, col decreto dell' inclita Congregazione Pro- 
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vinciate 17 Aprile 1862 N. 1767, l'approvazione in via 
amministrativa, come pure a senso del Decreto stesso 
avuta dal sig. Ssguso la promessa che almeno p^r duo 
anni avrebbe sostenuto il carico di percettore; nel palazzo 
Municipale faceva approntare un' ampia stanza, provve- 
dendo tutto che tornava necessario all' istruzione. Per- 
tanto col maggio del 1862 in quella terra, che pur vanta 
nell'arte del disegno e della pittura uomini celebratissimi, 
si apriva in via di esperimento la nuova scuola ; la quale 
avvegnaché avesse avuto principio nel II. semestre pure 
a termine dell'anno dava risultati abbastanza lusinghieri. 
I saggi di cui si fece mostra nel Settembre passato non 
solo soddisfecero la Deputazione Comunale ed altre per- 
sone intelligenti dell' isola, ma furono un felice augurio 
per proseguire l' istruzione, che incominciava coll'aprirsi 
del nuovo anno scolastico, concorrendo i giovani più nu- 
merosi. E allora si ebbe il non piccolo conforto di vedere 
la scuola regolarmente istituita. Di fatti l'Ecc. I. R. Luo- 
tenenza con suo oss. Disp. 8 Marzo 1863 N. 3428 rite- 
neva a grata notizia l'attuazione in Murano di una scuola 
festiva di disegno, l'approvava; e in pari tempo annuiva 
che il Direttore onorario dell' Archivio e Museo Comu- 
nale fosse il Direttore anche di essa a cui si connetteva 
per la medesimezza degli scopi, e faceva voti perchè fosse 
stabile e duratura. Qualche tempo dopo, belle parole d'in- 
coraggiamento intorno alla nostra scuola inseriva il Cav. 
Codemo nel suo periodico /' Istitutore, cosa che leggevasi 
auche nella Gazzetta di Venezia. 

Ora giacché per la prima volta in quest'anno per le 
scuole d' obbligo dell' isola ha luogo una solenne distri- 
buzione di premii, e in tale occasione se ne pubblica il re- 
lativo prospetto, così credemmo opportuno di render noto 
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lo stato anche di questa scuola libera, offrendo un quadro 
riassuntivo di tulti e due gli anni. 

Siccome poi al giorno d'oggi il nostro Seguso cessa 
dal proprio ufficio, dopo aver adempiuto con lode la sua 
promessa, così d' accordo colla Comunale Rappresentanza 
si stanno facendo le pratiche necessarie per trovare, me- 
diante compenso, un nuovo maestro che surroghi il no- 
stro benemerito concittadino. La scuola del disegno dun- 
que verrà, riaperta coli' incominciare dell' anno scolastico 
1863-64, e verrà proseguila in tutte le domeniche e feste 
dell' anno senza sospensione in quanto che si va a prov- 
vedere che non abbia a verificarsi l' interruzione avve- 
nuta nell'anno scorso per indisposizione del maestro, cu- 
rando che in qualunque caso esso debba essere supplito. 

Tale scuola comprenderà, come per lo passato, il di- 
segno lineare, 1' architettura, 1' ornato, la figura, la pla- 
stica, sicuri che i nostri giovani vorranno frequentarla 
in buon numero e con amore. 

Noi chiuderemo questi cenni volgendo una parola 
del cuore a voi, o giovani, nelle cui mani si trova la fu- 
tura prosperità, delle vostre famiglie e della patria vostra. 
E prima di tutto vi preghiamo a riflettere non essere 
per voi lo studio del disegno uno studio superfluo e pu- 
ramente speculativo, ma utilissimo e necessario, che a 
grandi cose vi può guidare nell'applicaziooe pratica dello 
stesso. Osservate le arti che trattate: — potreste voi dun- 
que trasandare lo studio del disegno senza tradire la vo- 
stra professione, le fortune, il decoro, la fama di voi me- 
desimi e della terra che vi diede i natali? La sola ve- 
traria, per tacere delle altre, arte tra noi precipua, che 
oggi, convien pur dirlo, si trova sulle vie di un pro- 
gressivo sviluppo, essa solo non lo esige? Le filigrane, 
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i lampadari, i candelabri, lo incidere sugli specchi figure 
ed ornati, i lavori a graffito sullo smalto d' oro, la pit- 
tura sul vetro, i mosaici, le cornici di cristallo ed altri 
oggetti infiniti che si ricercano con tanta avidità, prin- 
cipalmente dagli stranieri, e che in tanta copia qui si 
riproducono, non suppongono almeno i primi elementi 
dei disegno in cui si applica a tali generi di lavori? E 
quanto più splendide e più perfette, e perciò perchè con 
più ansia, non riuscirebbero queste opere, se gii artefici 
che le riproducono fossero nel disegno approfonditi? E 
con questo mezzo quale slancio potentissimo non si po- 
trebbe dare alla vetraria, quale sviluppo a quest' arte 
che per se stessa offre un campo di azione vagissimo, per- 
chè non solo serve agli usi e bisogni dimestici, ma an- 
che a pompa e a lusso della vita? Ah no! — lo spe- 
riamo — voi non deluderete gli sforzi di chi a tutt'uomo 
cura il vostro bene, no, voi non sarete ingrati ma rico- 
noscenti a chi non si studia che per lo vostro migliore. 
Oggimai voi non potete portare alcun pretesto, perchè 
forniti di mezzi potenti non solo a riprodurre ed a perfe- 
zionare, ma a creare eziandio; non vi mancano i più tersi 
cristalli che i fabbricatori vi presentano a gara, non le pa- 
ste colorate più belle e gli smalti più addatti, non infine 
gli stessi modelli. 

La raccolta che voi vedete molto bene avviata, ed in 
cui tutto è puramente patrio, non fu fondata allo scopo di 
ostentare vanamente le glorie dei padri vostri, ma per vo- 
stro studio e vantaggio, e questa vi sarà sempre aperta 
qualunque volta ne aveste bisogno. Approfittatene adun- 
que, imitate, perfezionate, create, ma le opere vostre non 
sieno gittate a vii prezzo all'inonesto speculatore. 

Lo studio del disegno e la patria collezione, purché 
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lo vogliate, potranno senza dubbio valere a rialzare quelle 
nobilissime industrie, fonte di ricchezze e di fama a que- 
ste lagune, e che ancora il mondo ammira stupefatto. A 
questo vi sproni il vostro onore e 1' utile e l'onore del vo- 
stro paese. — A promuovere l'emulazione, che dà i più nobili 
impulsi ad operare il meglio nell'anno venturo una me- 
daglia d'oro, previo giudizio di apposita Commissione, 
coronerà gli sforzi di chi o scoprirà un qualche importante 
nuovo ritrovato, o riprodurrà meglio qualche stupenda 
opera antica. 

Murano, 14 Settembre 1863. 

Il Direttore 
V. ZANETTI 



Anno 1863-64 



È questo il terzo anno che nella patria dei Vivarini 
ha vita una scuola festiva di disegno, fondata al nobilis- 
simo ed utilissimo scopo di educare i nostri giovani, e prin- 
cipalmente quelli che trattano l'arte vetraria, che per 
tanti secoli rese illustre Murano, ed oggi stesso lo fa ce- 
lebre in tutto il mondo. Veramente si sarebbe desiderato 
che i vetrai, e in ispezieltà quelli che lavorano di cristalli, 
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avessero meglio risposto ai voti di chi con tanta cura si 
occupa dei loro bene, e del bene del loro paese, e quindi 
fossero stati più numerosi nelF assistere alle lezioni; dap- 
poiché dovrebbero oggimai essere persuasi che senza le 
nozioni del disegno non giungeranno mai a conseguire 
nelle loro opere quell'esattezza di esecuzione, quell'ar- 
monia di parti, quella perfezione del tutto che immorta- 
larono i loro padri. 

In ogni modo la scuola anche in quest'anno ebbe vita; 
e se pochi gli alunni, furono docili, e volonterosi, e se ne 
occuparono con profitto. Pertanto se nelle notizie che fu- 
rono preposte ai Prospetto nello scorso anno abbiamo dette 
parole di lode al nostro concittadino Angelo Seguso, che 
iniziava la nostra scuola, e per due anni ne sosteneva gen- 
tilmente l'insegnamento; in quest' anno dobbiamo enco- 
miare il maestro che lo ha sostituito, Sig. Marco Moro, 
il quale proposto dall' I. 1?. Luogotenenza con riverito 
decreto 26 dicembre 1863 N.° 34628 ed accettato da que- 
sta Deputazione, rispose sotto ogni riguardo all' assuntosi 
impegno. Un maestro che possiede sì speculativamente che 
teoricamente un' arte od una scienza, ed ha idee chiare e 
sa facilmente comunicarle, ed è in pari tempo fornito d'in- 
dole soave, di tratti dolci, di maniere insinuanti e gentili, 
può far molto bene; e tale, convien dirlo, si diede a cono- 
scere il nostro Moro. Siamo quindi certi ch'egli farà pro- 
gredire i nostri giovani al. meglio. 

E qui compresi dell' utilità, anzi della necessita del 
disegno pei nostri artisti, instiamo, ardenti di quella ca- 
rità di patria, che sarebbe una colpa non alimentare nel 
petto, principalmente presso i Signori proprietari delle fab- 
briche di vetri a soffio, affinchè vogliano costringere gli 
apprendisti a frequentare la nostra scuola. Siccome poi la 
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Deputazione del luogo, appoggiando le proposte della ze- 
lante Direzione della scuola maggiore, ha iniziate le pra- 
tiche relative colle Autorità perchè al I. anno della classe 
IV. elementare si aggiunga un secondo anno in cui sieno 
progredite le materie a quella classe spettanti, e qualche 
altra non meno necessaria a quelli che per qualsiasi mo- 
tivo non vogliono o non possono proseguire gli studi; cosV 
ove si raggiunga l'intento, si renderà obbligatoria la 
scuola di disegno per ambedue i corsi; certo essendo che 
anche per quelli che dopo il primo anno intendessero di 
frequentare particolarmente le scuoli reali, il disegno sa- 
rebbe una delle materie, che appresa faciliterebbe loro il 
progresso, e che -per gli altri torna egualmente indispen- 
sabile, essendoché molti di essi saranno chiamati ad eser- 
citare l'arte vetraria professata dai loro padri. 

Giovani miei, breve tratto d'acqua separa l'isola che 
abitate da una capitale ove fioriscono scuole private e pub- 
bliche ed ogni maniera d'istituzione. Con poca spesa ed 
incomodo potreste approfittarne; pure lo spirito provvido „ 
di quelli che presiedono all' amministrazione dell'isola, e 
di non pochi generosi che mirano al bene comune, volle 
risparmiarvi — almeno per qualche anno — e danari ed 
incomodi, apprestando nel seno stesso della vostra patria 
tali istituzioni che sono in relazione ai progressi ed ai bi- 
sogni dei tempi ; e che basterebbero anche — se vi man- 
cassero o la potenza o la volontà di passare alla capitale — 
a coltivarvi la monte ed il cuore, e a rendervi bravi autisti 
ed ottimi cittadini. Siate saggi adunque, e finché vi arri- 
dono gli anni opportuni, non trascurate l'educazione, la 
sola che sgombrando l'ignoranza, — madre d'ogni vizio, 
d'ogni disordine e d'ogni mina — porta i paesi alla vera 
gloria: dappoiché la concordia, l'unione, il progresso nelle 
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scienze, il perfezionamento nelle arti, l'amor verso Dio 
e la patria, la gastigatezza dei costumi, la gentilezza dei 
modi, la dolcezza dei tratti, la prosperità dimestica e cit- 
tadina, questi ed altri sono i vantaggi che reca V istru- 
zione, verità non mai abbastanza inculcata e ripetuta. 

Non veggansi dunque gli sforzi più generosi cadere 
inutili, e le speranze che in voi mette la patria rese fru- 
stranee. 

Murano li 19 Settembre 1864. 

// Direttoré 

VINCENZO ZANETTI. 



Anno 1864-65 



È questo Tanno IV. dalla fondazione in Murano di 
una scuola festiva di disegno pegli artieri. Certo se il dise- 
gno torna utile a tutte le arti, air industria vetraria, come 
l'abbiamo tante altre volte inculcato, si rende indispensa- 
bile affatto. Quindi la nostra scuola avrebbe dovulo essere 
frequentata più che dagli altri artieri, dai vetrai; ma con 
sommo rammarico, dobbiamo confessarlo, salva qualche 
piccola eccezione fu ed è per essi come non sussistesse. 

Pertanto visto che i padroni delle fornaci ugualmente 
che i maestri lavoratori sono indifferenti sul fatto che gli 
apprendisti debbano frequentare la scuola di disegno, noi 
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non vedremo che un solo mezzo a riparare così fatto disordi- 
ne; e sarebbe che la scuola suddetta potesse venire imposta 
come obbligatoria agli alunni della IV classe elementare. 

In ogni modo anche in quest'anno l'insegnamento 
non fu senza vantaggi, e noi dobbiamo lodare la capacita, 
e la solerzia del bravo maestro signor Marco Moro che a 
dire il vero va fornito delle doti più belle a disimpegnare 
con lode il proprio ufficio. 

Dobbiamo encomiare pure la Comunale. Deputazione 
che non risparmiò mezzo alcuno, anche rispetto a questa 
parte della pubblica istruzione, perchè gli alunni restassero 
forniti di quanto tornava necessario a conseguire V esito 
migliore nel loro studio. 

Diremo finalmente come l'esimio Antonio cav. An- 
tonelli avendo non è molto fatto splendido dono di due 
opere grandiose di disegno al museo comunale, una già, 
completa intitolata: Studi archetettonici ornamentali ecc. 
del celebre Giuseppe Zanetti, l'altra del chiarissimo pro- 
fessore Cadorin intitolata: Nuova Enciclopedia Artistica 
ecc. la direzione del Museo suddetto le metterà nelP anno 
venturo esse pure cogli altri testi, plastiche ecc. ecc. a di- 
sposizione del maestro e degli alunni. 

I voti della Direzione unitamente a quelli della spet- 
tabile comunale Rappresentanza e di tutte le colte persone 
dell' isola, chieggono che la scuola di disegno sussista ma 
dimandano nel tempo stesso che quelli potrebbero averne 
il maggior interesse rispondano pronti e volonterosi alle 
cure di chi non vuole e desidera che il loro bene. 

Marano, J$ Settembre 1 805. 

IL DIRETTORE 

V. ZANETTI 
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Anno 1865-66 



In quest' anno 1865-66 sebbene la nostra scuola di 
disegno sia stata aperta e frequentata, come risulta dalla 
nota statistica nel fine di queste pagine, per i politici avve- 
nimenti cbe dopo più che mezzo secolo di straniero dominio, 
congiunsero Venezia e le Isole che le fanno vaga corona 
alla grande Famiglia Italiana sotto lo scettro di Vittorio 
Emanuele II, non ebbe luogo la consueta solenne distribu- 
zione dei premi. 

iZ Direttore 
V. ZANETTI 



Anno 1866-67 



• 

Anche in quest' anno mancano le notizie speciali es- 
sendo che il Prospetto della scuola di disegno e quelli 
delle altre scuole di Murano furono chiesti dalle Autorità 
scolastiche superiori per inserirli nel Prospetto delle scuole 
comunali di Venezia come realmente avvenne. Peraltro 
ebbe luogo nel nostro paese la solenne distribuzione dei 
premi come può vedersi nell'anzidetto prospetto pubbli- 
cato dal Longo e nel prospetto comparativo in fine di que- 
ste notizie. 

Il Direttore 
V. ZANETTI 
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Anno 1867-68 



La scuola festiva di disegno pegli artieri fondata 
nella nostra Isola, ha compiuto il sesto anno di vita. Se 
essa diede negli anni decorsi risultati soddisfacenti, ab- 
biamo avuto motivo anche in quest'anno di apprezzarne 
l'utilità pegli ottenuti profitti. 

Impertanto dobbiamo rallegrarci con più di uno dei 
nostri giovani i quali non avendo fornito che il 1.° Corso 
ci offersero tali saggi da sperare molto bene in progresso. 

Anche i giovanetti del 2.° Corso hanno date prove di 
attitudine e di buon volere; questo dimostra che nella parte 
maggiore nei nostri Isolani havvi una disposizione favo- 
rita dalla natura a far bene, tanto più fortunata quanto più 
coloro che la posseggono sapranno coltivarla e giovarla coi 
mezzi più opportuni; quali sono nel caso nostro la viva voce 
le norme e la direzione del maestro. 

Infatti chi frequentò con amore e con perseveranza le 
settimanali lezioni di disegno ed ha compiuto il 3.° Corso 
deve esser ben contenuto nel vedersi progredito considere- 
volmente in uno studio che all'utilità aggiunge il diletto, 
I saggi di figura che abbiamo esaminati, eseguiti da qual- 
che alunno che seppe esser perseverante ci dissero quali 
felici risultati potrebbero racare per riguardo a tanti altri, 
che pur dovrebbero frequentarla, la nostra scuola. 

In quanto al maestro Professore sig. Marco Moro non 
abbiamo che a lodarcene; la sua capacità, l'amore con cui 
insegna e le ottime sue qualità, sono per noi ornai fatti in- 
contrastabili. Il Moro ha insegnato, come insegna tutt'ora, 
presso Istituti di Venezia e presso private famiglie con fa- 
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vorevoli successi, ed una prova assai bella in tale argo- 
mento ci viene porta, oltre che dai - saggi della nostra 
scuola, dai distinti lavori di una sua privata scolara del- 
l'Isola, la giovinetta Hochkofler Augusta, saggi che noi •» 
permettemmo venissero esposti ad onore di Lui ed inco- 
raggiamento dei nostri alunni. 

Non obblieremo poi di ricordare come qualche nostro 
concittadino abbia espresso il desiderio perchè venissero 
raddoppiate le lezioni di disegno ai nostri artieri. Questo 
potrà farsi in progresso, e siamo sicuri che l'onorevole 
nostro Sindaco con la Giunta municipale in unione al- 
l'Onorevole Commissione scolastica tanto zelanti del primo 
bene del paese, la pubblica istruzione, appoggieranno que- 
sti nobili desideri sempre che lo chieggano il numero de- 
gli alunni, la loro frequenza alla scuola ed il loro buon 
volere. 

Finalmente non compiremo questi brevi cenni senza 
volgere una parola ai nostri giovani artisti ed in modo 
speciale ai loro genitori. — Chi si inizia in un' arte qua- 
lunque, ed abbia appreso il disegno, non può ritrarne 
che sommi vantaggi. 

È veramente indecoroso e quasi ridicolo per V età 
nostra in cui l' istruzione è cosi diffusa e v'hanno scuole 
per tutti, il vedere un'artista che non sa tracciare due 
linee sulla carta ed è incapace di farsi uno schizzo del- 
l'opera che deve eseguire. Se questo vale per tutti che 
trattano un'arte qualunque, deve valere assai più per i 
nostri giovanetti iniziati nell' arte classica che oggi tra 
noi splendidamente rivive e tanto ci onora, vogliamo dire 
l'arte dei vetri a soffio. È una colpa adunque imperdo- 
nabile non solo riguardo ai giovanetti iniziati nell' arte 
anzidetta che non frequentano la scuola di disegno, ma più 
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ancora per i genitori che, o non si curano, o non sono ca- 
paci di ottenere che la frequentino. La scuoia è gratuita, 
le ore nel giorno festivo sono le più opportune, e noi cre- 
diamo non possano meglio essere usufruite. Noi non siamo 
nè severi, nè crudeli, ma se la legge che vieta in altri 
paesi ai proprietari di fabbriche e di officine di ricevere 
alunni che non abbiano compiuto il corso regolare del- 
l'istruzione primaria e del disegno, fosse anche qui in vi- 
gore, questa legge che noi saluteremo per santissima ed 
utilissima, per molti dei nostri sarebbe tiranna. 

Siete liberi ; ebbene mostratevi tali veramente e per 
voi stessi senza mestieri del pungolo approfittate dei te- 
sori che vi schiudono la civiltà ed il progresso mirando al 
bene ed al decoro di voi medesimi, delle vostre famiglie, 
delle arti e dell' industrie dell' intero paese. 

Murano 29 Agosto 1868. 

Il Direttore 
V. ZANETTI 



Anno 1868-69 



La nostra souola festiva di disegno pegli artieri ha 
compiuto T anno Vili della sua vita. 

E l'anno che fu già tramontato esordiva sotto ai più 
prosperi auspicii. Ben più che 60 alunni concorrevano ad 
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inscriversi, cosicché il locale stesso sembrava angusto allo 
prime lezioni. Noi godemmo assai di tale concorso, perchè 
in tutte le nostre istituzioni abbiamo sempre avuto in mira 
l'utile generale. Se nonché abbiamo dovuto ben presto 
amareggiarci nel vedere il numero degli alunni conside- 
revolmente diminuire, limitandosi sulla line dell' auno a 
pochi volonterosi e perseveranti. Quello poi che più ci di- 
spiaque fu la diserzione dalla scuola per parte di quei gio- 
vanetti ai quali essa avrebbe dovuto tornare assolutamente 
indispensabile. Infatti per tutti quelli che sono iniziati nel 
classico lavoro dei vetri di lusso che i francesi chiamano — 
du fantaisie, — noi abbiamo più volte ripetuto a voce e 
col mezzo della pubblica stampa, il disegno essere un'asso- 
luta necessita.; anzi fu per questo fino dal suo impianto 
saggiamente disposto che una tale scuola fosse connessa alla 
Raccolta Artistica-Ir.dtistriale, o la direzione deli' una ve- 
nisse affidata a chi tiene in mano la direzione dell'altra. 
Inoltre sentiamo 1' obbligo di far conoscere che gli iniziati 
nel lavoro dei lavori di lusso non sono pochi, essendoché 
vari ne conta l'officina delia Compagnia Salviati, vari 
quella della Ditta fratelli Toso q.m Pietro, come pure ve 
ne esistono anche in altre officine secondarie. E noi per 
parte nostra nulla abbiamo giammai tralasciato in questo 
importantissimo argomento, avendo più volte spronati i 
proprietari delle anzidette officine, i capi maestri e i padri 
stessi ad influire affinchè i loro dipendenti e i loro figli 
approfittassero di questa istruzione che viene impartita 
gratuitamente e che all' utile unisce pur anco il diletto ; 
poco però e quasi nulla abbiamo ottenuto. Predicare l'istru- 
zione è cosa santa, fondarvi con ogni amore e con ogni 
cura le scuole provvedendo i maestri e i professori più 
illuminati che la dispensano è cosa santissima ; ma e che 
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vale tutto questo quando quaglino stessi a cui P istruzione 
viene diretta e che è di tutto loro esclusivo vantaggio 
non se ne danno alcun pensiero, ed amano in giorno di 
festa girare le vie oziando piuttostochè occupare un pajo 
d' ore in cosa che per essi dovrebbe tornare tra le più 
essenziali ? Certo anche i preposti se no scoraggiano, e sì 
tanto P Onorevole nostro Sindaco che la Giunta Munici- 
pale come pure la Commissione Scolastica, non hanno a 
farsi in proposito alcun rimprovero, tutta la colpa sta in 
chi non valuta e non mette a profitto i nobili sforzi di 
chi vuole con ogni ardore sbandire P ignoranza ed il re- 
gresso e promuovere la coltura. 

Per altro noi non possiamo affermare che la nostra 
scuola di disegno anche in questo anno non sia stata senza 
alcun frutto, ed ognuno della verità di questa nostra as- 
serzione potrà convincersi, esaminando i saggi prodotti 
dagli alunni che meritarono premi ed onorevoli menzioni. 
Ma torniamo a ripetere i frutti sono assai scarsi e non 
stanno in relazione colle nostre mire e col progresso delle 
nostre industrie cittadine. E questo lo diciamo con tanto 
più rammarico in quanto che per la fatta esperienza si 
troverebbero nei nostri giovanetti le più fortunate dispo- 
sizioni ad apprendere il disegno. — I giovani Zanetti 
Stefano fu Sante e Martinuzzi Benedetto di Luigi stu- 
denti all' Accademia di Belle Arti di Venezia che in que- 
sto anno riportarono ben quattro premi, tra i quali due 
di primo ordine, non furono forse iniziati nella scuola 
nostra festiva ? La giovinetta Augusta Hockofìer che stu- 
dia privatamente non ha fatto progressi rapidissimi? — 
E i pochi che furono perseveranti non ritrassero eglino 
pure profitti considerevoli? Quanto maggior frutto adun- 
que non avrebbe potuto dare la nostra scuola se fosse stata 
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più frequentata. In ogni modo per conseguire lo scopo 
da noi tanto vagheggiato, facciamo una preghiera a chi 
di ragione affinchè questa scuoia tanto utile possa venire 
dichiarata di obbligo pei giovanetti della quarta Classe 
Elementare. Con tal mezzo potremmo avere un maggior 
numero di studenti e potremo nel tempo stesso iniziare 
nel disegno quei giovinetti che finito il corso elemen- 
tare passano quali allievi nelle officine. Portati alla scuola 
dall' obbligo vi sarebbero poi trattenuti dall' amore. Così 
pure noi ci adopreremo perchè il Professore iig. Marco 
Moro che da vari anni sostiene con molto onore questo 
insegnamento, non dia lezioni che durino meno di due 
ore e che si provveda di tipi che sieno relativi all'arte che 
professano gli alunni, avuto riguardo specialmente al ra- 
mo dei Classici lavori dei vetri soffiati, campo sconfinato 
in cui può avere molta parte oltre che il buon gusto, la . 
medesima fantasia. Anzi noi anche per questo fine stiamo 
facendo pratiche coli' Illustre Marchese Gherardo Molza di 
Modena per ottenere il facsimile di un libro contenente 
mille disegni di tipi di vetri di lusso che si lavoravano 
nel secolo XVI nelle nostre celeberrime officine. E ben 
volentieri potremmo affidare al Professor Moro questi di- 
segni perchè sotto la sua illuminata e diligente direzione 
li faccia copiare dai propri alunni già iniziati nell' arte 
dei suddetti lavori di vetro. Così i nostri giovinetti s'im- 
primeranno nella mente le belle forme delle stesse opere 
eseguite con tanto decoro dagli avi propri, e si eduche- 
ranno a far bene e portare queir arte, per cui la patria 
nostra ancor vivo onorata, forse ad un punto mai più 
toccato. 

Per nostra parte adunque non tralascieremo inten- 
tato alcun mezzo perchè le istituzioni fondate nell' Isola 
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nostra, non solo sussistano ma progrediscano ; — possano 
i nostri poveri sforzi venire compresi e corrisposti. — È 
questo nel bene dell' industria, della patria o dei nostri 
amati concittadini, il solo ed unico premio a cui aspiriamo. 

Murano, 2 Settembre 1869. 

IL DIRETTORE 
V. ZANETTI 



Anno 1869-70 



La nostra scuola festiva di disegno pegli artieri nel- 
V anno testé tramontato diede risultati soddisfacenti, su- 
periori agli anni decorsi, e li avrebbe potuto offrire anche 
più estesi. 

L' iscrizione, come di metodo, sull' aprirsi dell' anno 
raccolse una serie abbondante di nomi, da tornare angu- 
sto lo stesso locale colle prime lezioni agli alunni, ma il 
numero ben presto si diminuì della metà, onde è che di 
oltre 60 inscritti, 30 soli perseveravano. 

Per altro saggio pensiero che recò considerevole pro- 
fitto fu quello di dividere i giovanetti più teneri da quelli 
di età più avanzata : i primi si fecero entrare in un lo- 
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calo apposito o costituirono una scuola preparatoria, i se- 
condi formarono la scuola regolare. 

E qui una parola di ben meritata lode ò giusto di ri- 
volgere pubblicamente al sig. Stefano Zanetti, che per il 
bene della sua patria, e di questo ramo tanto utile della 
istruzione, volle indossarsi il carico d' impartire con amo- 
re, con pazienza, e costanza veramente esemplari le lezioni 
agli allievi della scuola preparatoria, coadiuvando così 
l'opera dell' egregio professor sig Marco Moro che potò 
più liberamente dedicarsi tutto ul profitto degli alunni 
nella scuola regolare. Frattanto non è a solo titolo di ri- 
conoscenza che ho ricordato il sig. Stefano Zanetti, il (pia- 
le, essendo stati rappresentati al R. Governo dall' Onor. 
Commissione i suoi meriti, venne dal Governo rimunerato 
di un dono pecuniario, ma eziandio a titolo di emulazione 
dacché tanto egli che il sig. Benedetto Martinuzzi rimune- 
rati sempre coi primi premi dalla R. Accademia di Belle 
Arti in Venezia furono già alunni della nostra scuola. 
Questo fatto adunque deve nobilmente animare chi la fre- 
quenta. 

Del rimanente è giuoco forza che io ripeta anche in 
quest'anno gli ormai troppo vecchi lamenti ripetuti negli 
anni decorsi. La nostra scuola di disegno è aporta a tutti 
gli artieri, ina se si risaie all'orìgine della sua istituzione 
si conoscerà, eh' essa venne principalmente creata per la 
casta degli artisti vetrai. Che cosa è che per tanti secoli 
diede alimento, vita, rinomanza alla cara nostra patria? 
É l'arte del vetro: che cosa è che tiene ancora in onore 
questo povero lembo di terra che ne ha rivendicata la 
fama inabissata nel fango, che ne porta tutto giorno 
il nome glorioso in tutte le parti del globo ? E V arte 
del vetro. — Non v' ha recente pubblicazione italiana 
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o straniera che tocchi del vetro, e che non favelli 
oggi con lode di Murano e delle sue officine tanto 
antiche che moderne. — Anzi a questo proposito mi tor- 
na assai dolce ricordare una bella memoria letta in questi 
mesi all'Istituto Lombardo, e pubblicata dall' egregio 
suo autore sig. Dott. Adda, il quale illustrando due pre- 
ziose coppe vitree àkctrcta dell' epoca romana, profonde 
elogi a Murano e alle sue officine, affermando che ad esse, 
e il comprova con irrefragabili documenti, erano addetti 
artisti speciali, veri disegnatori non altrimenti da quanto 
oggi si pratica nelle officine di Sévres e di Douvres. 

Or bene, come va adunque che i nostri giovanetti 
iniziati nell' arte del vetro, salve poche eccezioni, o non 
si fanno vedere alla nostra scuola, o non trovano la co- 
stanza di frequentarla ? Eppure se alcuni di loro fossero 
stati perseveranti avrebbero fatto sperare i più felici esul- 
tati, come potrà, persuadersi chi osserverà i saggi del gio- 
vanetto Barovier Giuseppe appartenente all' officina Sal- 
viati, e dei fratelli Luigi e Giuseppe Fuga incisori nel cri- 
stallo e fabbricatori di cornici di vetro. — Se non li muo- 
ve lo stesso loro onore ed interesse, V interesse e V onore 
della lor patria, e un sentimento naturalmente gentile di 
rispondere alle premure solerti del loro Sindaco e delle 
altre autorevoli persone che da due lustri con sagrifìci 
non piccoli stanno sostenendo in vita una tanto benefica 
istituzione, nè io nè altri, dopo quello ebe si è detto e fatto 
nei passati anni, avremo parole atte a spronare questi che 
mi contenterò di chiamare assai poco volonterosi. 

Però la scuola non mancò di dare profitti supe- 
riori, come ho detto, a quelli degli anni addietro. Anzi 
nelle presenti notizie non posso dispensarmi dal fare spe- 
ciale ricordo di un allievo che merita ogni attenzione. È 
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questi il giovanetto Luigi Serena cui la natura fu larga 
di genio, d' ispirazione e di amore non comuni principili- 
mente nel coltivare la parte che risguarda la figura ed il 
paesaggio. In tre anni ei fece progressi rapidissimi e tali 
che per attestazione dello stesso professore meriterebbe 
d' ingredire in una R. Accademia. Ma il Serena è sprov- 
visto di mezzi. Io laccio dunque appello al benemerito no- 
stro Sindaco Cav. Colleoni, alla Commissione scolastica a 
cui ben volentieri io pure m' unisco, affinchè a questo 
giovine di tante belle speranze venga aperta una via a 
progredire uno studio del quale si è occupato con tanto 
grande profitto e con tanta passione. 

Oh se la scuola festiva di disegno pegli artieri di Mu- 
rano avrà dischiusa una nobile ed utile carriera anche a 
pochi, a vari altri sarà stata vantaggiosa, e ciò si potreb- 
be dire a quest' ora raggiunto, i denari saranno stati otti- 
mamente impiegati, e tutti che posero in atto ogni più 
nobile sforzo per averla creata e mantenuta in vita, avran- 
no assai bene meritato del loro paese. 

Murano li 4 Settembre 1870. 

// Direttore 

V. ZANETTI 



Anno 1870-71 



Niuna cosa nel mondo fisico rimane nello stato d'ina- 
zione, tutto si muove e progredisce. Questo fatto è ben 
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consolante ogni qualvolta si può riscontrare anche Del- 
l' ordine morale e scientifico. Qualunque instituzione a- 
dunque che non va innanzi, non avrà lunga vita, essa non 
farà che languire per Unire di essere. 

Or bene la nostra scuola di disegno pegli artieri 
vive da vari anni ed essa a dire il vero non è mai stata 
stazionaria è andata innanzi più o meno prosperamente 
ma è andata innanzi. Al termine infatti di ogni anno, 
dall'epoca della sua fondazione a tutto oggi, io ebbi sem- 
pre motivo, e 1' ebbero meco tutti quegli egregi che si 
adoperano al bene del paese, di confortarmi, perchè seb- 
bene talora avesse potuto dare maggiori risultati, pure ne 
diede sempre qualche fiata anco splendidi. In questo anno 
poi la nostra soddisfazione per il prosperamento di questa 
tanto nobile ed utile instituzione dev' essere più che mai 
sentita, e certo il mio cuore ne gode assai. Confesso che 
un grande vantaggio ha portato la divisione dei ragazzini 
appena iniziati dai giovani progrediti, cosa posta in atto 
fino dallo scorso anno. In questo modo abbiamo divisa 
la scuola in due e ciò era necessario per ogni ragione. 
Alla prima che può essere chiamata preparatoria furono 
chiamati i giovanetti da iniziarsi, nella seconda i giovani 
già iniziati. E fu una fortuna e per noi insieme un vanto 
l' aver potuto contare sul signor Stefano Zanetti nostro 
concittadino, già alunno di questa scuola stessa che tanto 
onore ha fatto alla sua patria negli studi percorsi alla 
R. Accademia di Belle Arti di Venezia. Questo bravo ed 
operoso giovane compensato dal Ministero della Pubblica 
Istruzione offerse gentilmente la propria opera e in tutti 
i giovedì impartì lezioni elementari ai ragazzini, mentre 
in tutte le feste e le domeniche il valente ed ottimo pro- 
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fessor Marco Moro ammaestrava i già progrediti.' Così 
si conseguì uno dei primi elementi, la disciplina e quindi 
si raccolsero molti migliori frutti dagli alunni. Inoltre ho 
la compiacenza di annunziarvi che 32 furono in que- 
st'anno gli iscritti per la scuola preparatoria e 30 per 
la festiva e che la frequenza fu molto più considerevole 
degli anni dietro, dacché si potè contare assidui alle le- 
zioni una cinquantina di alunni. 

In quanto ai profitti, si comprovano col numero dei 
vari premiati o dei saggi e dei lavori presentati. Tra i 
saggi v' hanno disegui elementari vari e lodevoli, fra i 
lavori ve ne sono di architettura, di paesaggio, di ornato 
di figura degnissimi di venir commendati. E. poiché uno 
degli scopi speciali a cui mira la nostra scuola è il disegno 
applicato all' arte vetraria, la serie dei disegni offerti in 
quest' anno di tipi ricopiati dal vivo esistenti nel no- 
stro Museo, nella privata raccolta del suo Direttore, e 
dai disegni di vetri esistenti presso il Com. Bonghi di 
Napoli, dal libro che ho ricordato lo scorso anno del Mar- 
chese Gherardo Molza di Modena, appo il Museo del- 
l' arti e delle industrie in Vienna, ci dimostrano piena- 
mente che la nostra scuola per il nostro paese non è sol- 
tanto decorosa ed utile, ma necessaria. Dev' esser fuor 
dubbio un bel conforto per i giovani muranesi che amano 
e coltivano la classica industria da cui la loro patria eb- 
be nei passati secoli ed ha tuttora tanta rinomanza, il co- 
noscere che le loro opere destano lo stupore, la meraviglia 
non solo dell'Italia, ma delle più colte e remote nazioni. — 
Un ultimo trionfo V arte nostra 1' ebbe a Napoli. Plausi, 
onorificenze, premi e commissioni non comuni a Na- 
poli nella prima Esposizione marittima internazionale rac- 
colse quel Salviati che con tanto genio, con tanti sacri- 
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fitti e con tanta operosità giunse unico e solo ad appog- 
giare efficacemente i nostri sforzi a rendere una realta le 
nostre più vagheggiate speranze. — Oggi poi a Napoli 
stessa all'Esposizione didattico-scolastica è pure rappre- 
sentata la nostra scuola di disegno nei soggi che voi ela- 
boraste o giovani egregi e che partirono a quella volta. 
Quel!' illustre e dotto Congresso pedagogico sono ben sicu- 
ro, saprii valutare il nostro operato e più che tutto i senti- 
menti da cui siamo animati. 

Oli andiamo innanzi sempre innanzi. Chi resta in- 
dietro ha la peggio. Nel tempo del vapore e del telegrafo 
bisogna camminare. — Camminiamo animosi per non 
arrestarci mai, per abbattere ogni ostacolo, per supera- 
re ogni scoglio che s'incontrano sul sentiero del bene. 
1/ amore all' istruzione, 1' affetto al lavoro, la carità della 
patria che compendiano ogni nostra gioja, ogni nostra 
richezza, ci guidino. — Andiamo innanzi — noi giungere- 
mo alla meta sicuri che corremo i più ambiti allori. 

Di Murano .-ifjostn 1871. 



Il Direttore 
V. ZANETTI 
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Prospetto comparativo fra gli anni scolastici 
dal 1862 al 1871. 
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Di Murano agosto 1871. 

J7 Direttore 
V. ZANETTI 
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NOTE 



(1) Il Commendatore Antonio Salviati fu il primo ed il solo che apprez- 
zando le muranesi istituzioni della Raccolta artistica industriale e della Scuola 
di disegno e gli altissimi loro scopi, seppe far rivivere meglio che nel passato 
la parte classica della vetraria. 1 fatti lo dimostrarono, e i fatti sono più elo- 
quenti di ogni ragione. — Vedi del resto le nostre varie pubblicazioni e se- 
gnatamente la nostra Guida storica di Murano e delle sue celebri officine. 

(2] Distinto allievo della nostra scuola di disegno fu anche il sig. Za- 
netti Vittore addetto egli pure all'officina Salviati. 

(3) Al sig. Zanetti Stefano che alla R. Accademia in Venezia ha ripor- 
tati ogni auno i primi onori, sta vicino il sig. Martinuzzi Benedetto egli 
puro premiato. A questi si aggiunge il giovanetto di belle speranze, Luigi 1 
Serena, che in quest' anno ottenne il primo premio nello studio della figura. 

<4) Tornerà caro ai giovaui ai quali rivolgo queste pagine l'udire come 
di questo Seguso Angelo, nato in Murano di antica cittadina famiglia, sia 
sia stato avo quell'Antonio che possedeva fra noi più fornaci di cristalli; 
maestro egli stesso valente nella vetraria; generoso così da largheggiare 
in somme e stipendi coi maestri lavoratori perchè non si allontanassero dalla 
loro patria con danno di essa e dell'arte che professavano. 

.">) Delle sponde marmoree o vere dei pozzi e degli antichi edifizl della 
Venezia Marittima. Venezia 1859. Tip. Commercio. 

G; Laddove il nostro paese si popolò dapprima, e crebbe splendido, 
ameno per chiese, monasteri, palagi, ospizi, accademie o deliziosi giardini, 
ivi oggi pur troppo si deve piangere lo spopolamento e la decadenza. Ed 
io, che scrivo queste dolenti parole, il quale assai spesso in sulla sera cam- 
mino quelle vecchie vie solitarie, che ad ogni passo mi ridestano una qual- 
che grande reminiscenza, sento opprimermi 1' anima quando rimiro l'unico 
tempio e il più bel palagio che van deperendo, superstiti ancora come due 
piante secolari sbattute, ma non divelto dal buffo dell'uragano. Oh chi mai 
non deplorerà chiuso il magnifico tempio di S. Donato, opera stupenda e 
per qualche parte unica che vanta l' età di nove secoli ? E chi poi non la- 
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mentori il barbaro stato in evi si trova il palazzo Trevisan, della scuola 
Palladiana, ove Paolo Veronese, nel dipingerò a fresco, spiegò la ricchezza 
del proprio genio, e degni si mostrarono del loro nome lo Zelotti e il d'An- 
gelo, ed ove Alessandro Vittoria lasciava basso-rilievi di plastica di maniera 
assai morbida « ricca ? — Oh sorga il giorno in cui a Murano sia ridonata 
l'ultima sua grand* opera monumentale che gli rpsta ; il tempio di S. Maria 
e Donato; e possa la famiglia posseditrice del palazzo Trevisan salvare quel 
poco che il tempo e l'abbandono non hanno ancora Anito. 

(7) Vedi Moschini Guida di Murano — Storia della letteratura Veneziana 
del XVIII secolo. Voi. 3 Venezia — Orazione funebre del Sig. Dott. D. Vin- 
cenzo Miotti, illustre matematico e meccanico celeberrimo, recitata da Don 
Francesco Barbaro, Venezia 1787, Tip. Piotto. — Illustri Muranesi, Cicogna. 

18) Il nome sotto a cui i prodotti del Kadi furono recati all'Esposizione 
è d'un generoso mecenate il Dott. Antonio Salviati di Venezia, uomo pel cui 
genio e per le cui cure indefesse le invenzioni del nostro Muranese si perfezio- 
narono, crebbero, si diffusero. Potessero altri dei nostri fabbricatori ed artefici 
trovare sostenitori intelligenti o caldi per le patrio industrie quale l'esimio 
Dott. Salviati. 

(9) Zio di questo Nicolò è Mona. R. m0 D Gio. Battista Canonico della 
Marciana, attualmente Vicario Capitolare, del cui affetto per Murano dirò 
in altra occasione; qui non lo ricordo che come un vanto della nostra terra, 
al (piale se aggiungo il distintissimo Parroco Nichetti, avrò fatto menzione 
di due Sacerdoti muranesi che per virtù, zelo, dottrina onorano altamente 
il veneto Clero. 

(10) Bellissima ò l 1 invenzione dello studioso giovane muranese Giovanni 
Albertini. E' t'incido a caratteri di varie forme nella foglia d'oro un'epi- 
grafe, un'iscrizione, sovrappone la foglia traforata sulla piastra vitrea che 
può essere d'una o d'un' altra tinta, la ricopre d'una superficie cristallina 
e risulta cosa di effetto magico e di durata imperitura. Vedendo io questi 
lavori in easa del Radi feci tentare un'iscrizione sepolcrale. Ed il valente 
giovane Albertini vi riuscì a perfezione, o la piastra adorna di una cornice 
di calcedonia del Radi, incastonata nel vivo, sarà collocata nel nostro Ci- 
mitero ad onorare la memoria del povero padre mio. Nè in questo genere 
sarà sola ; dappoiché io so che non pochi tra' miei concittadini, a cui feci 
nota la cosa sono disposti di fare altrettanto, principalmente nella conside- 
razione di una spesa modica, di cosa che resiste al tempo e eh' è insieme 
d'una precisione e bellezza molto vaga. 
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